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POR SARDEGNA 2000-2006 
 

Complemento di programmazione  
(versione del novembre 2005) 

 

Misura 5.1 Politiche per le aree urbane 

 
Sezione I – Identificazione della misura 
 
I.1. Fondo Strutturale interessato 

FESR 
 
I.2. Asse prioritario di riferimento 

Asse V - Città 
 
I.3. Settori classificazione UE 

352 - Risanamento di aree urbane 
 
 
Sezione II – Descrizione della misura 
 
II.1. Obiettivi specifici di riferimento 

V.1. - Migliore articolazione del ruolo e delle funzioni delle città nel proprio contesto territoriale.  

OS V.1.1 - Rafforzare le potenzialità dei centri urbani, in relazione alle loro dimensioni 
metropolitane o di centro medio-piccolo, come luogo di attrazione di funzioni e servizi specializzati 
o come luoghi di connessione e di servizio per i processi di sviluppo del territorio, avendo presente 
le caratteristiche e le potenzialità specifiche di ciascuna città nel proprio contesto regionale e 
promuovendo esperienze più avanzate di governance e pianificazione. 
 
V.2 - Miglioramento della qualità urbana 

OS V.2.1 - Aumentare la fruizione dello spazio urbano da parte dei cittadini, sia per 
l’accrescimento della competitività dei sistemi urbani sia per il rafforzamento della coesione 
sociale. Migliorare il sistema della mobilità interna ed esterna ai centri urbani, riducendo la 
congestione, l’inquinamento acustico e l’inquinamento atmosferico. Migliorare la qualità della vita 
nelle aree urbane, in particolare nelle aree periferiche e in quelle dismesse con particolare 
attenzione ai bisogni dell’infanzia, all’integrazione sociale e alla lotta alla marginalità.  
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OS V 2.2 - Riqualificare,rinnovare e rifunzionalizzare il tessuto edilizio urbano, nel rispetto delle 
tradizioni culturali e storiche con particolare attenzione al recupero dei centri storici e dei centri 
minori. 
 
V.3 - Rafforzamento del capitale sociale 

OS V.3.1 - Rafforzare il capitale sociale in ambito urbano mediante il soddisfacimento dei bisogni 
sociali di base, la riduzione del tasso di esclusione, la promozione dell’economia sociale, la 
qualificazione dei servizi, la definizione di nuove figure professionali in ambito sociale e 
ambientale, anche attraverso la qualificazione della Pubblica Amministrazione. 

 
II.2. Descrizione e finalità della misura 

La struttura urbana della Sardegna è articolata: 
 in un sistema urbano-metropolitano basato sulla bipolarità Cagliari-Sassari; 
 in una rete di centri intermedi poco differenziata e disomogenea, che lascia ampie porzioni di 

territorio regionale, prive o carenti di attrezzature urbane di base; 
 in un tessuto di centri minori, per lo più interni, che stenta a trovare le ragioni di uno sviluppo 

basato sul riconoscimento e la messa in valore dell’identità culturale e dell’ambiente geografico 
e storico. 

Le linee portanti degli obiettivi della programmazione regionale dovranno concentrarsi: 
 nel rafforzamento della aree urbane maggiori di Cagliari e Sassari per addivenire ad una 

dimensione urbana forte in grado di misurarsi vantaggiosamente nella competizione tra aree 
urbane e metropolitane a scala europea e mediterranea; 

 in una strategia di rafforzamento delle “gerarchie intermedie”di centri quali i poli amministrativi 
e direzionali provinciali attuali o futuri, attraverso un complesso mirato di interventi diretti a 
rafforzare tale specificità; 

 nel sostegno al presidio del territorio interno, mediante la valorizzazione e l’impulso alla 
cooperazione tra istituzioni e soggetti diretta al recupero degli assetti civili di base ed allo 
sviluppo delle specifiche vocazioni locali. 

Gli obiettivi specifici dell’Asse si confrontano con l’articolazione urbana sarda e con la strategia di 
programmazione su descritta e ne vengono confermati nelle tre aree seguenti: 
 nella migliore articolazione del ruolo e delle funzioni delle città nel proprio contesto territoriale; 
 nel miglioramento della qualità urbana; 
 nel rafforzamento del capitale sociale. 

 
Gli obiettivi della misura 5.1 del POR sono sinergici e totalmente coerenti con le finalità di cui alla 
riserva “aree urbane” dei fondi FAS del CIPE che tendono alla accelerazione della spesa per 
investimenti da realizzarsi attraverso la valorizzazione della progettazione comunale più avanzata 
e un’efficiente calendarizzazione delle erogazioni finanziarie per i singoli interventi; al sostegno 
prioritario a interventi di maggiore qualità in termini di  rilevanza strategica, valore aggiunto e 
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innovazione da realizzarsi attraverso l’utilizzo degli strumenti di programmazione  integrata anche 
di tipo settoriale, già disponibili a livello comunale e/o intercomunale nonché alla valorizzazione 
del  processo di concertazione tra i diversi livelli di governo e  della capacità propositiva delle città 
e delle istituzioni comunali e del partenariato economico-sociale. 
In data 30.03.2005 la Regione Sardegna ha stipulato con lo Stato Italiano l’Accordo di Programma 
Quadro “Accelerazione della spesa nelle aree urbane” in attuazione della delibera CIPE 20/2004 
fondi FAS.  

Al fine di contribuire al raggiungimento dell’obiettivo globale dell’asse V del POR, che tende a 
migliorare l’articolazione funzionale e la qualità del sistema urbano della Sardegna attraverso la 
definizione del ruolo delle città nel loro contesto regionale, e in particolare a riqualificare il contesto 
socioeconomico, fisico e ambientale di quartieri e aree urbane, la misura persegue i suesposti 
obiettivi specifici attraverso cinque azioni riportate di seguito. 

Azione 5.1.a - Politiche per le aree urbane maggiori 

L’azione è finalizzata a promuovere e sostenere interventi nei poli urbani principali per 
riorganizzare, potenziare e specializzare gli assetti urbani per lo sviluppo di funzioni e attività 
innovative, funzioni terziarie di rango elevato e funzioni di servizio a elevato contenuto informativo 
(direzionali, culturali, espositivo – fieristiche, congressuali ecc.).  

Come poli urbani principali, sulla base del parametro minimo di 100.000 abitanti, sono identificate 
l’area di Cagliari e il suo immediato hinterland e l’area di Sassari con i comuni di Sassari, Porto 
Torres, Alghero, Stintino, Sorso, Sennori e Castelsardo.  

La strategia si caratterizza per il rafforzamento dei servizi di eccellenza in ambito urbano, attraverso 
interventi coordinati volti a localizzare le funzioni  innovative e per iniziative di recupero dei 
quartieri degradati con primaria attenzione ai centri storici, anche mediante il potenziamento dei 
servizi sociali alla persona, alla comunità, alle imprese, con la capacità di incidere in maniera 
sostanziale e unitaria sull’assetto urbano.  

L’Azione 5.1.a. comprende operazioni complesse e strategiche di riorganizzazione urbana e di 
rilocalizzazione integrata delle attività terziarie e direzionali ad elevato impatto sull’assetto urbano 
con interventi che avranno ricadute nel settore infrastrutturale, terziario, commerciale e dei servizi. 

Gli interventi dovranno raccordarsi e perseguire effetti sinergici con le altre iniziative presenti nel 
campo delle politiche urbane e con altri strumenti di programmazione (Programmi di Recupero 
Urbano, Programmi Integrati, Programmi di Riqualificazione Urbana, PIC URBAN, Contratti di 
Quartiere, P.R.U.S.S.T. nonché “progetti di qualità” della riserva aree urbane del FAS) già in essere 
nel contesto urbano di riferimento. In tal senso sarà decisivo il partenariato pubblico/privato attuato 
secondo forme di partnership o semplicemente con accordi di programma. Le linee strategiche di 
sviluppo urbano previste per questi centri costituiscono il quadro di coerenza delle singole 
operazioni anche nell’ottica di perseguire uno sviluppo sostenibile urbano. Tali linee sono state 
elaborate in un processo aperto che ha coinvolto soggetti rappresentativi del partenariato economico 
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e sociale. Esse definiscono i fabbisogni locali e fissano le priorità d’intervento prevedendo 
indicatori adeguati a rappresentare la situazione economica, sociale ed ambientale urbana. 

Le linee strategiche sono state comunicate al Comitato di Sorveglianza entro il 30.06.2001. 
 
Azione 5.1.b - Politiche nelle aree urbane di media dimensione 

Sulla base di un’analisi condotta sulle aree urbane in relazione alla presenza di funzioni politico-
amministrative, alla soglia di popolazione comportante esercizio di funzioni socio-economiche 
significative per il territorio di riferimento, alla dotazione di servizi di natura distrettuale per le 
imprese e per le famiglie e alla attivazione di programmi complessi di valenza territoriale quali i 
PRUSST, si riscontra che all’interno dell’Azione 5.1.b. sono ricomprese, in prima istanza, le città di 
valenza distrettuale in particolare le città di Oristano e Nuoro, i comuni di Olbia, Tempio, Iglesias, 
Carbonia, Guspini.  

L’Azione è finalizzata a promuovere e sostenere investimenti nei centri di media dimensione, anche 
tramite politiche di riqualificazione urbana, che incrementino la dotazione delle infrastrutture di 
servizio per le imprese e per le famiglie dell’area vasta di gravitazione del polo urbano. Gli 
interventi, attuati con programmi integrati di iniziativa comunale, dovranno tendere al recupero e 
riqualificazione degli spazi e delle infrastrutture, dei servizi pubblici e delle funzioni urbane a 
sostegno del territorio diffuso, di potenziamento dei servizi a valenza strategica, soprattutto quelli a 
diretto supporto di distretti produttivi e sistemi locali facenti riferimento al centro stesso, e di 
adeguamento dei servizi di quartiere in grado di incentivare il dinamismo dei sistemi produttivi 
locali.  

Tale azione comprende interventi di completamento e miglioramento della maglia delle 
infrastrutture urbane, soprattutto secondarie (strutture per la cultura, per lo sport, lo spettacolo ed il 
tempo libero, per i servizi sociali e socio-sanitari pubblici o privati a valenza sovracomunale) nelle 
città intermedie, con la possibilità che tali servizi siano collegati nel medio periodo in rete in 
un’ipotesi di organizzazione sistemica dei servizi alle famiglie(come quelli previsti nelle misure 3.5, 
3.6, 3.7 e 5.2) ed alle imprese (come quelli previsti nella misura 4.1). 
 
Azione 5.1.c - Rafforzamento dei centri minori 

L’azione ha lo scopo di realizzare la messa in rete delle diverse attrezzature di servizio presenti nei 
piccoli centri del territorio che, pur non avendo le caratteristiche di cui sopra, svolgono nondimeno 
un ruolo importante di presidio del territorio o di riferimento per aggregazioni produttive, tali da 
renderli assimilabili a centri urbani intermedi. Gli interventi saranno rivolti a promuovere servizi di 
rete nella prospettiva di migliorare la qualità della vita nonché la coesione e l’identità del bacino 
territoriale facente riferimento al centro, offrire un’immagine omogenea di ognuno dei sistemi, fare 
marketing a scopi turistici e promozionali per aumentare l’attrattività nei confronti degli investitori 
nei settori produttivi, realizzare pacchetti integrati di offerta nei servizi.  
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Tale azione comprende la predisposizione di progetti pilota, per reti i piccoli centri urbani, una per 
provincia, basati su azioni per lo sviluppo identificate sulla base dei criteri di definizione dei 
“progetti di qualità” così come illustrati più avanti  nell’azione 5.1.d, quali: 

 reti organizzative di cooperazione intercomunale tra centri urbani minori per l’integrazione dei 
servizi scolastici, culturali e sociali; 

 reti organizzative di cooperazione intercomunale tra centri urbani minori per la realizzazione di 
interventi innovativi nei settori della tutela e valorizzazione ambientale e nell’ottimizzazione 
dell’offerta di spazi e servizi per le attività produttive; 

 reti organizzative di cooperazione intercomunale tra centri urbani minori per la riqualificazione 
ed il recupero del tessuto insediativo dei centri minori (in particolare dei centri storici) 

 
Azione 5.1.d. - Rafforzamento del capitale sociale 

Nella seconda fase di attuazione (la validità dell’azione decorre dal 26.06.2004) si finanzieranno 
inoltre: 

 azioni materiali e immateriali nei campi dei servizi sociali e dell’ambiente con caratteristiche di 
progetti pilota volti alla sperimentazione di nuovi metodi di gestione e di nuovi sistemi di 
erogazione dei servizi. Tali progetti pilota saranno presi come modello per attuare la tipologia di 
intervento e) della misura 5.2; 

 azioni per agevolare l’accessibilità ai servizi pubblici e privati e ai luoghi della vita sociale, 
anche mediante l’utilizzo di nuove tecnologie, con particolare riguardo ai diritti dei bambini e 
degli adolescenti, tenendo in debita considerazione le esigenze specifiche delle persone 
diversamente abili o a rischio di esclusione sociale; 

 azioni per armonizzare gli orari dei servizi pubblici e privati con quelli di vita e di lavoro delle 
famiglie, favorendo politiche attive di conciliazione dei tempi. 

Tali nuove operazioni saranno identificate sulla base dei criteri di definizione dei “progetti di 
qualità” così come illustrati più avanti e nel massimo rispetto dei principi di concentrazione e 
integrazione.  

In questa seconda fase, la Regione favorirà le operazioni cofinanziate dal settore privato, 
perseguendo così l’obiettivo di aumentare il valore aggiunto degli interventi in aree urbane.  

Per le nuove operazioni, a valere sull’azione 5.1.d, operando con “progetti di qualità”, si darà 
priorità: 

 ad azioni particolarmente qualificanti di rigenerazione di interi ambiti urbani finalizzate alla 
localizzazione o alla valorizzazione di funzioni di eccellenza di livello nazionale o europeo; 

 ad azioni particolarmente qualificanti e innovative nei settori dei servizi integrati,; 
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 ad azioni particolarmente qualificanti e innovative nei settori dell’ambiente (ad esempio agende 
21 locali) e della mobilità sostenibile,  

Per “progetto di qualità” si deve intendere un intervento, anche complesso, di rigenerazione urbana 
che, attraverso un approccio strategico e integrato, soddisfa la maggior parte dei seguenti requisiti 
minimi: 

a. realizza le condizioni di integrazione “verticale”, attuando la filiera riqualificazione/ 
adeguamento – fruizione – valorizzazione – sviluppo di attività collegate (indotto) – formazione 
e altri servizi collegati. 

Nel caso di operazioni ambientali la filiera parte dalla tutela dell’ambiente urbano. 

L’integrazione verticale può essere ottenuta anche attraverso l’attivazione di altre misure del 
POR; 

b. realizza le condizioni di integrazione “orizzontale”, verificando che l’intervento previsto sia 
effettivamente connesso ad altre infrastrutture e altri servizi (anche di nuova realizzazione) atti 
ad amplificare l’efficacia del progetto. 

L’integrazione orizzontale può essere ottenuta anche attraverso l’attivazione di altre misure del 
POR; 

c. è attuato sulla base di modelli di cooperazione istituzionale che prevedano il concorso dei 
diversi soggetti istituzionali competenti ai vari livelli; 

d. garantisce condizioni di eccellenza relativamente alla fruizione, sia in termini di livelli elevati di 
servizi alla visita, sia in termini di accessibilità; 

e. prevede e promuove condizioni adeguate di sostenibilità finanziaria di medio-lungo periodo 
(con particolare riferimento al sistema di gestione) e di sostenibilità organizzativa (disponibilità, 
adeguatezza delle risorse professionali necessarie); 

f. è in grado di attivare risorse private e/o risorse pubbliche aggiuntive rispetto a quelle del POR 
sia nella fase di investimento sia nella fase di gestione e organizzazione delle attività; 

g. promuove specifici programmi per favorire il partenariato e il coinvolgimento delle comunità 
locali anche al fine della valorizzazione del capitale umano locale; 

h. presenta caratteri innovativi e di replicabilità e trasferibilità in altri contesti territoriali. 
 
Azione 5.1.e - - Nuovi strumenti di governance 

Nella seconda fase di attuazione (dal 2004 in poi) si promuoveranno nuove pratiche di governance e 
pianificazione dello sviluppo urbano, mediante il finanziamento della redazione di “Piani 
Strategici” nei centri urbani maggiori dell’Isola. 

La Regione provvederà all’elaborazione di dettagliate analisi o studi sui temi delle città e delle reti 
di città con il fondamentale apporto dell’Osservatorio delle Trasformazioni Urbane. 
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Le analisi elaborate per le diverse tipologie di centri urbani costituiranno il quadro di riferimento 
per gli interventi da realizzare sul territorio e potranno permettere in futuro una più solida e efficace 
predisposizione e gestione di strategie e di programmi di investimento finanziati con risorse 
comunitarie e nazionali in questo settore.  

La crescita tecnico-istituzionale della amministrazione regionale conseguente all’attivazione 
dell’Osservatorio deve accompagnarsi alla formazione delle strutture degli enti locali che occorre 
preparare adeguatamente per gestire i processi di trasformazione urbana che i nuovi modelli di 
governance implicano. Le finalità che si intendono perseguire, con le specifiche Misure 3.9 e 3.17, 
sono quelle di sviluppare attività di formazione per l’ampliamento di competenze, all’interno della 
Pubblica Amministrazione, nel campo della attivazione, promozione e gestione dei programmi 
complessi di riqualificazione urbana, creare le condizioni per favorire la realizzazione di 
competenze intersettoriali per la gestione di interventi di rigenerazione urbana anche orientata al 
recupero e riqualificazione del patrimonio storico-architettonico e urbanistico; migliorare la 
capacità delle pubbliche amministrazioni nella gestione dei processi di trasformazione e 
pianificazione dello sviluppo urbano con riferimento a quelli basati sui nuovi modelli di governance 
e welfare urbano. 
 
II.3. Aree territoriali di riferimento e aree prioritarie 
Aree territoriali prioritarie: intero territorio regionale, sulla base della ripartizione individuata nelle 
singole azioni: 

 Azione 5.1.a - Politiche per le aree urbane maggiori 

L’area di Cagliari e il suo immediato hinterland con i comuni di Quartu S.E., Selargius, 
Quartucciu, Monserrato, Settimo, Sinnai, Maracalagonis, Sestu, Elmas, Assemini, 
Decimomannu, Capoterra, Sarroch, Villa San Pietro e Pula e l’area di Sassari con i comuni di 
Sassari, Porto Torres, Alghero, Stintino, Sorso, Sennori e Castelsardo 

 Azione 5.1.b - Politiche nelle aree urbane di media dimensione 

Le città di valenza distrettuale, in particolare le città di Oristano e Nuoro, quali comuni 
capoluoghi di provincia, i futuri capoluoghi di provincia a seguito della conclusione dell’iter di 
definizione della nuove province, i comuni di Olbia, Tempio, Iglesias, Carbonia, Guspini 

 Azione 5.1.c - Rafforzamento dei centri minori 

a) Reti territoriali di piccoli centri urbani contigui in associazione tra di loro, costituenti un 
sistema locale  di almeno 5 Comuni o di almeno 3 Comuni con una popolazione di almeno 
15.000 abitanti e che intendono raggiungere l’obiettivo di costituire un riferimento 
comune a livello di area territoriale; 

b) Reti tematiche di piccoli centri urbani in associazione tra di loro,  costituite cioè da 
comuni anche non contigui, che hanno in comune un obiettivo condiviso di sviluppo in 
tema di ricettività diffusa che intendono perseguire in forma associata. 
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 Azioni 5.1.d - Rafforzamento del capitale sociale e 5.1.e Nuovi strumenti di governance 

Le aree vaste di Cagliari e Sassari così come definite dall’azione 5.1.a, nonché le città di Nuoro, 
Oristano e Olbia 

 
II.4. Soggetti destinatari della misura 

 Regione Sardegna 

 Comuni 

 Popolazioni e imprese delle diverse aree territoriali identificate per le singole azioni 
 
II.5. Beneficiari finali 

 Regione Sardegna 

 Enti Locali 

 Associazioni di Comuni 
 
II.6. Connessioni e integrazioni con altre misure del POR 

Le connessioni e le integrazioni della Misura 5.1 riguardano nello specifico le seguenti Misure: 

 Misura 1.1 “Ciclo integrato dell’acqua” per quanto riguarda la riqualificazione della rete idrica 
urbana e le infrastrutture fognario-depurative. 

 Misura 1.4 “Gestione integrata dei rifiuti, bonifica dei siti inquinati e tutela dall’inquinamento” 
per quanto riguarda la “Gestione integrata dei rifiuti”. 

 Misura 1.5 “Rete ecologica regionale” per i centri urbani che ricadono in un’area protetta o la 
comprendono (ad esempio Molentargius nell’area urbana di Cagliari). 

 Misura 2.1 (ex 2.1 e 2.2) “Archeologia, percorsi religiosi museali, recupero dei centri storici in 
stato di abbandono a fini culturali e turistici”, che prevede il riuso e la valorizzazione di strutture 
e complessi architettonici di antichi abitati storici abbandonati, inseriti in aree e contesti di 
grande pregio paesaggistico e ambientale. 

 Misura 2.2 “Archeologia industriale” che prevede il recupero, la rifunzionalizzazione e la 
valorizzazione degli insediamenti industriali dismessi. 

 Misura 2.3 “ Strutture e servizi per attività culturali e di spettacolo”, che pone, tra gli obiettivi, 
quello di consolidare ed estendere le azioni di salvaguardia e valorizzazione del patrimonio 
archeologico, architettonico, storico artistico e paesaggistico ai fini delle strutture per attività 
culturali e di spettacolo. 
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 Misura 3.6 “Prevenzione della dispersione scolastica e formativa” in quanto le città sono il 
luogo di localizzazione dei servizi di accoglienza, animazione e recupero scolastico e gli enti 
locali sono i principali attuatori di questa misura. 

 Misura 3.7 “Formazione superiore ed universitaria” in quanto nelle strutture dell’ Università o 
dei centri di ricerca finanziabili con la misura 5.1 possono trovare accoglienza le azioni di alta 
formazione previste nella misura 3.7. 

 Misura 3.12 “Infrastrutture per l’inclusione scolastica e per i centri per l’occupazione” in quanto 
tali infrastrutture è presumibile che abbiano sede nei centri urbani specie in quelli dove 
maggiore è il disagio occupazionale e la marginalità sociale, fenomeni tipici delle periferie dei 
centri urbani maggiori. 

 Misura 4.2 “P.A. per l’impresa: animazione, servizi reali, semplificazione, infrastrutturazione 
selettiva”, in particolare l’azione 4.2.c “Sportelli Unici per le Imprese” in quanto attraverso 
questa azione si persegue uno degli obiettivi dell’Asse V costituito dal miglioramento 
dell’efficienza della pubblica amministrazione. 

 Misura 4.5 “Potenziare e qualificare l’industria turistica della Sardegna” in quanto la 
riqualificazione e il potenziamento del settore, soprattutto per quanto riguarda le Azioni 4.5.b e 
4.5.c, passano necessariamente attraverso il processo di riqualificazione degli assetti urbani in 
quanto contenitori di attività di servizio al turismo e detentori delle maggiori testimonianze delle 
culture materiali dell’isola. 

 Misura 5.2 “La qualità della vita nelle città: miglioramento dell’offerta di servizi sociali, 
assistenziali” in quanto nei progetti integrati trovano localizzazione anche gli interventi di 
miglioramento dell’offerta dei servizi sociali e socio-assistenziali. 

 Misura 6.2 “Accessibilità e governo della mobilità entro i maggiori contesti urbani” che prevede 
un miglioramento dei sistemi della mobilità collettiva, in quanto è auspicabile un integrazione 
spaziale e funzionale tra gli interventi programmabile in entrambe le misure con particolare 
attenzione all’abbattimento ed attenuazione dei fenomeni di congestione. 

 Misura 6.3 “Società dell’informazione” in quanto tra le azioni previste nella misura 5.1 possono 
trovare allocazione anche strutture di potenziamento, in termini di infrastrutture e di servizi, 
della “società dell’informazione”. 

L’Autorità di Gestione attraverso verifiche periodiche con i Responsabili di Misura, svolgerà, fin 
dalle prime fasi di attuazione delle operazioni, attività di indirizzo e impulso al fine di rendere 
concretamente realizzabile la connessione tra la misura 5.1 e le altre misure sopra elencate. 
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Sezione III – Procedure di attuazione della misura 
 

III.1. Amministrazioni responsabili 

 Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistica - 
Direzione Generale della Pianificazione Urbanistica Territoriale e della Vigilanza Edilizia – 
Servizio Aree Urbane e Centri Storici 

 
III.2. Responsabile della misura 

 Direttore del Servizio Aree Urbane e Centri Storici dell’ Assessorato degli Enti Locali, Finanze 
ed Urbanistica 

 
III.3. Attività propedeutiche all’attuazione della misura 

Per quanto riguarda le città principali (con più di 100.000 abitanti) oggetto di intervento, le linee 
strategiche di sviluppo urbano adottate per le singole città sono già state maggiormente specificate e 
comunicate al Comitato di Sorveglianza del POR entro il 30.06.2001.  

Entro il 31.12.2004, l’Autorità di Gestione del POR Sardegna ha fornito al Responsabile di Misura 
le linee guida alle quali gli Enti Locali dovranno riferirsi per la redazione degli strumenti innovativi 
di governance urbana. 
 
III.4. Normativa nazionale, regionale e comunitaria di riferimento  

V. Documento di lavoro n. 1. 
 
III.5. Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione delle singole azioni 
e modalità di selezione delle operazioni 

Le Azioni della  Misura sono attuate tutte a “Regia regionale”. 

 

Per le operazioni riferite alle programmazioni già decretate per le Azioni 5.1.a Politiche per le aree 
urbane maggiori, 5.1.b Politiche nelle aree urbane di media dimensione, 5.1.c Rafforzamento dei 
centri minori,  il cofinanziamento dei Beneficiari Finali diverso dall’Amministrazione Regionale 
deve essere obbligatoriamente pari ad un minimo del 10% del costo totale di realizzazione 
dell’operazione.  

La procedura amministrativa che sarà espletata per consentire il finanziamento delle operazioni 
validate a seguito del bando  sono le seguenti: 

1. Istruttoria definitiva delle operazioni selezionate. 

2. Trasferimento in delega delle risorse finanziarie. 
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3. Attuazione degli interventi da parte dei beneficiari finali. 

Per le nuove operazioni delle azioni 5.1.a- 5.1.b- 5.1.c- 5.1.d da identificare nel periodo di 
programmazione 2003-2006 si procederà alla selezione di “progetti di qualità” così come definiti al 
precedente punto II.2. La procedura amministrativa che sarà espletata per l’identificazione dei 
progetti di qualità è la seguente: 

1. Fase interlocutoria finalizzata a stimolare gli Enti Locali alla elaborazione di idee sui possibili 
temi e contenuti dei “progetti di qualità”, anche mediante l’organizzazione di workshop o focus 
group. 

2. Invito alla presentazione di “idee-progetto” da parte degli EE.LL.  

3. Analisi e approfondimento dei contenuti delle “idee-progetto” presentate. 

4. Approvazione e pubblicazione del bando di selezione dei progetti di qualità.  

5. Presentazione dei progetti di qualità. 

6. Istruttoria e valutazione delle proposte. 

7. Definizione della graduatoria dei progetti di qualità presentati. 

8. Approvazione del programma di finanziamento. 

9. Trasferimento in delega delle risorse finanziarie. 

10. Attuazione degli interventi da parte dei beneficiari finali. 

Al fine del completo raggiungimento degli obiettivi previsti dalle proposte presentate, le risorse 
finanziarie disponibili saranno assegnate interamente per la realizzazione dei progetti di qualità che 
si classificheranno ai primi posti a seguito della selezione di merito; inoltre, per i proponenti i 
“progetti di qualità” validamente inseriti in graduatoria potrà essere valutata l’ipotesi di finanziare 
la redazione di strumenti innovativi di governance urbana.  

Per i progetti di qualità della seconda fase di attuazione (valida a partire dal 26.06.2004) identificati 
all’interno delle azioni 5.1.a- 5.1.b- 5.1.c-5.1.d, il cofinanziamento POR potrà essere pari al 100% 
del costo ammissibile della infrastruttura. Tuttavia si stabilisce che il beneficiario finale potrà 
impegnarsi ad attivare una risorsa finanziaria, propria o di terzi, pari ad almeno il 10 % del costo 
totale delle operazioni per le quali si richiede finanziamento sulla Misura 5.1. 

Tali risorse attivate dal beneficiario finale sono da considerarsi aggiuntive e dovranno essere 
destinate all’avviamento e/o alla gestione di azioni immateriali (quali servizi alla persona, servizi e 
politiche culturali, attività di formazione, ecc.) strettamente connesse e coerenti con gli obiettivi 
strategici previsti dalla proposta, finalizzate a migliorare l’efficacia del progetto di qualità nonché 
gli effetti e le ricadute positive prodotte dalla realizzazione del progetto.  

Il bando di selezione dei progetti di qualità potrà prevedere l’ipotesi di finanziare esclusivamente la 
redazione di strumenti innovativi di governance urbana, nel caso in cui le proposte dei progetti di 
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qualità, benché ammissibili, non esplicitino adeguatamente i contenuti minimi che garantiscano 
l’effettiva attuazione degli obiettivi proposti. 
 
III.6. Criteri di selezione delle operazioni 

Le operazioni saranno selezionate sulla base dei criteri di seguito riportati. 
 
Periodo 2000-2002 
A. Criteri di ammissibilità 

Il processo di elaborazione e selezione delle proposte avverrà con la metodologia e le modalità 
contenute nell’Allegato 7 (annualità 2000) del Complemento di Programmazione approvato dal 
CdS nel Luglio del 2003 e relativo ai Progetti Integrati Territoriali. L’ammissibilità delle iniziative 
proposte a valere sulla Misura terrà conto delle priorità comunitarie, nazionali e regionali in materia 
di territorio e spazio urbano e risponderà ai seguenti criteri: 
1. Rispetto delle priorità trasversali del QCS e dei criteri, indirizzi e requisiti stabiliti dal 

QCS/POR, distinti a seconda che riguardino la prima fase 2000-2001 o la seconda fase 2002-
2006. 

2. Pertinenza con gli obiettivi e le tipologie di operazioni indicate nella misura. 
3. Coerenza con la strumentazione urbanistica vigente. 
4. Completezza della documentazione. 
5. Inserimento degli interventi in programmi complessi (Azioni 5.1.a e 5.1.b). 
6. Sussistenza del cofinanziamento comunale (almeno il 10% dell’importo complessivo 

dell’intervento). 
7. Presenza nel piano operativo di dimostrate sinergie intersettoriali. 
 
B. Criteri di valutazione: 

I criteri adottati per la selezione/priorità delle iniziative proposte a valere sulla misura discendono 
dalle priorità comunitarie, nazionali e regionali in materia di territorio e spazio urbano e sono: 
1. Qualità progettuale. 
2. Dimensioni della proposta con riferimento all’intera realtà urbana. 
3. Attivazione di cofinanziamento comunale in misura superiore al minimo richiesto. 
4. Attivazione di eventuale cofinanziamento privato per il recupero delle infrastrutture 

pubbliche, con riferimento all’importo totale dell’intervento. 
5. Attivazione di finanziamenti privati per il recupero del patrimonio edilizio privato, con 

riferimento all’importo totale dell’intervento complessivo. 
6. Miglioramento della qualità della vita, rispetto allo standard attuale, in termini di: 

a. eliminazione delle barriere architettoniche sugli edifici destinati a funzioni pubbliche (in 
quota percentuale dei lavori sul totale); 
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b. realizzazione di opere da destinare a servizi pubblici in modo da eliminare in maniera 
significativa le carenze esistenti (incidenza dell’intervento sul deficit); 

c. realizzazione di opere da destinare a servizi pubblici in esubero rispetto agli standard 
urbanistici minimi di legge (incidenza dell’intervento sul deficit); 

d. realizzazione di viabilità pedonale e ciclabile. 
7. Restauro e recupero conservativo mediante utilizzo di materiali e tecnologie tradizionali 

coerenti con l’esistente e con la cultura locale. 
8. Numero degli interventi di rilocalizzazione integrata delle attività terziarie e direzionali ad 

elevato impatto sull’assetto urbano. 
9. Capacità di potenziamento dei servizi rari, innovativi, terziari di rango elevato e a elevato 

contenuto informativo, in termini di aumento significativo rispetto alla dotazione attuale. 
10. Diversificazione e specializzazione dei centri abitati, in termini di concertazione della 

distribuzione intercomunale dei servizi. 
11. Grado di integrazione con altri assi e misure. 
12. Grado di coinvolgimento del partenariato economico e sociale. 
13. Ricadute intersettoriali delle proposte, in particolare nei confronti del turismo e del marketing 

d’area, con riferimento all’aumento della dotazione della ricettività turistica e dei servizi 
turistici. 

14. Capacità dei sistemi di rete di confrontarsi, in termini di qualità dei servizi offerti con i poli 
urbani maggiori (in termini di prestazioni offerte). 

15. Capacità di invertire il processo di spopolamento dei centri minori. 
16. Capacità di contrasto del processo di degrado del patrimonio immobiliare esistente, in termini 

di volumetria degli edifici recuperati e/o in termini di superficie per le aree riqualificate. 
17. Interventi rivolti verso le categorie deboli e a rischio di disagio sociale, con riferimento a 

numero e qualità degli specifici interventi in favore di tali categorie. 
18. Interventi rivolti alle esigenze dell’infanzia, in particolare agli spazi verdi e per il gioco 

mediante la realizzazione e/o riqualificazione di parchi attrezzati per le attività dell’infanzia. 
19. Fattibilità gestionale in relazione al grado di definizione degli aspetti di carattere 

amministrativo, societario, economico e finanziario della gestione. 
20. Fattibilità amministrativa (tempi di cantierabilità e quindi di impugnabilità e spendibilità delle 

relative risorse). 
21. Grado di coinvolgimento della popolazione locale. 
22. Grado di partenariato (per numero di soggetti coinvolti). 
23. Sensibilità ambientale e rispondenza ai temi dello sviluppo sostenibile. 
24. Capacità di creare nuova occupazione, in termini di nuovi occupati, stabili e di cantiere. 
25. Rispondenza ai temi della società dell’informazione, mediante l’utilizzo di tecnologie 

avanzate. 
26. Sperimentazione e innovazione negli strumenti di gestione del territorio. 
27. Livello di cofinanziamento comunale. 
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Periodo 2003-2006 

I  “Progetti di Qualità” per le azioni 5.1.a- 5.1.b- 5.1.c e 5.1.d sono selezionati secondo i seguenti 
criteri. 
 
A. Criteri di ammissibilità 
1. I soggetti proponenti delle azione 5.1.a- 5.1.b- 5.1.c sono le amministrazioni comunali di cui al 

alle aree territoriali di cui al precedente paragrafo II.3;  
2. I soggetti proponenti dell’Azione 5.1.d Rafforzamento del capitale sociale e dell’Azione 5.1.e 

Nuovi strumenti di governance devono essere le Amministrazioni comunali che costituiscono le 
aree vaste di Cagliari e Sassari, così come definite dall’Azione 5.1.a Politiche per le aree 
urbane maggiori nonchè i Comuni di Nuoro, Oristano ed Olbia.  

3. Le proposte formulate per l’Azione 5.1.e Nuovi strumenti di governance devono essere redatte 
in base alle linee guida per gli strumenti innovativi di governance urbana predisposte 
dall’Autorità di Gestione del POR Sardegna 2000-2006. 

4. Gli interventi devono essere coerenti con gli obiettivi strategici del progetto integrato in grado di 
perseguire l’ottimizzazione e l’implementazione di interventi finanziati con altri bandi di misura 
e con altre fonti comunitarie,statali e regionali 

5. Gli interventi devono essere coerenti con gli strumenti urbanistici e di programmazione degli 
Enti Locali già in essere al momento della formulazione delle proposte di intervento e, nel caso 
di interventi che prevedono l’erogazione di servizi, devono contenere una adeguata analisi dei 
fabbisogni. 

 
B. Criteri di valutazione 
1. Possesso dei requisiti minimi relativi ai progetti di qualità come definiti al punto II.2. 
2. Capacità della proposta di apportare un significativo contributo al raggiungimento degli 

obiettivi strategici a cui il progetto di qualità deve essere collegato. 
3. Grado di fattibilità amministrativa e procedurale.  
4. Attivazione di risorse pubbliche aggiuntive rispetto a quelle del POR sia nella fase di 

investimento sia nella fase di gestione e organizzazione delle attività. 
5. Grado di coinvolgimento delle comunità locali e del partenariato. 
6. Replicabilità e trasferibilità in altri contesti territoriali. 
7. Capacità innovativa e sperimentale della proposta. 
8. Coerenza con l’analisi ambientale territoriale, redatta secondo quanto stabilito dall'Allegato 6 

“Valutazione ambientale” delle Linee Guida PIT - Selezione 2002. 
9. Priorità alle zone interne svantaggiate, individuate secondo i criteri introdotti dalla AdG per la 

selezione dei Progetti integrati. 
10. Grado di coerenza con gli obiettivi, le strategie e le linee di intervento territoriali e/o settoriali 

definiti dall’Amministrazione regionale (la validità del criterio decorre dall’08.07.2005); 
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11. Grado di coerenza con i progetti integrati territoriali e/o settoriali definiti dall’Amministrazione 
regionale (la validità del criterio decorre dall’08.07.2005). 

 
 
III.7. Intensità di aiuto e spese ammissibili 

Intensità di aiuto 
Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art. 87.1 del Trattato CE. 
 
Spese ammissibili 
Le spese ammissibili sono quelle previste dal Reg. CE 448/04 e dalla normativa nazionale e 
regionale. La descrizione generale delle tipologie di spesa ammissibili per la misura è riportata 
nell’Allegato n. 4. 
 
III.8. Cronoprogramma delle azioni e della misura 

V. Documento di lavoro n. 1  
 
 
Sezione IV – Quadro finanziario della misura 

 
IV.1. Piano Finanziario, previsioni e obiettivi di spesa 
 

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 Totale 

21.246.087 21.769.887 22.307.624 28.896.573 79.478.223 72.839.168 72.530.438 319.068.000 

 
Le previsioni e gli obiettivi di spesa sono riportati nel Documento di lavoro n. 1 
 
IV.2. Tassi di partecipazione (%) al finanziamento della misura 
Fondo strutturale: 50% FESR 
Fondi nazionali, regionali e locali: 50% 

I soggetti pubblici Beneficiari finali delle operazioni possono partecipare al cofinanziamento dei 
costi ammissibili, a parziale o totale copertura della quota di contributo regionale. Tale 
cofinanziamento non compare nel Piano finanziario in quanto non stimabile a priori. 
 
IV.3. Previsione (%) di spesa della misura per settori d’attività (classificazione UE) 

352 - Risanamento di aree urbane 100% 
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Sezione V – Valutazione ex ante della misura 

V. Allegato n. 2 
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Sezione VI – Indicatori di realizzazione, risultato e impatto 
 

Tipologia di 
progetto 

Sottotipologia 
di progetto 

Budget 
complessivo 

(Meuro) 

Indicatori di  
realizzazione (*) um Target a fine 

Programma 

Categoria UE: 352. Risanamento di aree urbane 

Interventi n. 19 
Superficie strutture/spazi mq 31.000 

2. 
Strutture e spazi 
destinati ad attività 
sportive e ricreative Capienza (posti) 

strutture/spazi n. 1.500 

Interventi n. 42 
Superficie strutture/spazi mq 37.200 

3. 
Strutture e spazi 
destinati ad attività 
socio-culturali Capienza (posti) 

strutture/spazi n. 1.640 

Interventi n. 6 
Superficie strutture/spazi mq 2.500 

66. 
Strutture per il 
turismo e il tempo 
libero 

4. 
Strutture e spazi 
destinati a spettacoli Capienza (posti) 

strutture/spazi n. 1.790 

Interventi n. 48 1. 
Verde pubblico Superficie oggetti di 

intervento mq 105.000 

Interventi n. 240 
Superficie oggetti di 
intervento mq 348.000 

Interventi di 
riqualificazione strutture 
di servizio ai cittadini e 
alle imprese 

n. 24 

Strutture di di servizio ai 
cittadini e alle imprese mq  55.500 

Interventi per attività 
innovative, direzionali e 
terziarie 

n. 7 

67. 
Riqualificazione 
urbana 2. 

Arredo urbano 

319,0680 

Strutture per attività 
innovative, direzionali e 
terziarie 

mq 49.119 

(*) In corsivo sono stati descritti gli indicatori locali 
 
 

Indicatore di risultato u.m. dato 2000 target 2003 target a fine 
Programma  note 

Dotazione pro-capite di strutture pubbliche 
per il tempo libero mq   9.000 25.000  

Dotazione pro-capite di strutture pubbliche 
per il verde mq   12.000 50.000  

Superficie degli interventi di 
riqualificazione urbana ha   40.000 85.000  
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Indicatore di impatto u.m. dato 2000 target 2003 target a fine 
Programma note 

Indice di microcriminalità nelle città delitti/1.000 ab. 5,2   dato 1999 
Ranking medio delle città sarde nella 
categoria "affari e lavoro"   86/103 80/103 77/103  elab.Sole 24Ore 

dati '99 e '02 
Ranking medio delle città sarde nella 
categoria "servizi e ambiente"   39/103 45/103 42/103  elab.Sole 24Ore 

dati '99 e '02 
Ranking medio delle città sarde nella 
categoria "tempo libero"   73/103 64/103 59/103  elab.Sole 24Ore 

dati '99 e '02 

 
 
Gli indicatori ambientali e di pari opportunità sono riportati nell’Allegato n. 5 
 
 


